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Lettera di Marisa
“Grazie al costante lavoro di Silvia, ecco il Notiziario di Natale. 
Con qualche difficoltà il 2022 ha portato alla “Divina Provvidenza” tanta solidarietà ed 
affetto, i nostri soci  e sostenitori ci sono stati vicini con donazioni e rinnovando i 
sostegni a distanza. Inizieremo il 2023 in positivo, la scuola accoglierà i bambini con 
amore e comprensione per farli sentire a casa. Il nostro allievo Joseph quest anno sarà 
in Chiesa con gli altri bambini per la Messa di Natale e, per la prima volta, ascolterà i 
canti e canterà con i suoi compagni di classe, grazie all’apparecchio acustico di ultima 
generazione ...ora non è più un bambino sordomuto! 
Questo è veramente il miracolo del Natale!
Vi auguro ogni bene e che il Signore sia sempre presente nei vostri cuori. 
Buon Natale, con affetto Marisa” 

https://digital-camscanner.onelink.me/P3GL/w1r4frhy
https://digital-camscanner.onelink.me/P3GL/w1r4frhy
http://www.divinaprovvidenza.org/


Ricetta: Salpicin de pollo
Nel laboratorio di cucina si è preparato il Salpicin di pollo
Condividiamo con voi la ricetta!
● Preparare le verdure: sbollentare i fagiolini, il mais sgusciato, le carote e i piselli. 
● Cuocete anche il petto di pollo in acqua bollente.
● Quando tutti gli ingredienti saranno pronti, bisogna tritare tutto finemente.
● Impastare la farina 

con 1 uovo, sale
e acqua per preparare
una sfoglia che
tagliata a pezzetti 
sarà la nostra pasta

Cuocere la pasta e mescolare il tutto in una ciotola capiente e condire con 
sale, pepe e limone.                                                                                                                       
                                                                                       

Gli anticuchos, gli spiedini delle 
Ande
Gli anticuchos non sono solo degli spiedini 
di carne marinata. Sono molto di più. Sono 
la storia e l’anima del Perù. La storia perché 
hanno attraversato i secoli, dall’era 
precolombiana passando per quella 
coloniale fino ad oggi. L’anima perché sono 
andati oltre la gastronomia legandosi alle 
feste religiose e nazionali. Una volta si 
usava la carne di lama, poi il cuore e le 
frattaglie e ora i nostri ragazzi ne hanno 
fatta una versione con i wurstel (più 
economici e ai ragazzi piacciono di più!)

Festa di Halloween
Dopo due anni di pandemia abbiamo potuto fare una festa di Halloween ed indossare i vestiti 
che un nostro benefattore peruviano ci aveva regalato!                                  



Gita di promozione
Come ogni anno i bambini che quest’anno finiranno la loro esperienza scolastica presso le 
nostre strutture, sono stati accompagnati alla gita di promozione. Sono andati ad Idma che si 
trova a circa 40 minuti da Quillabamba. La natura incantevole ha fatto da cornice a giornate 
piene di allegria

Il t’anta Wawa o Pan de Wawa

Il t’anta wawa è un pane dolce modellato in forma di lattante avvolto in una coperta 
o a forma di cavallo.  Si prepara di solito in occasione della festività di Ognissanti.

Secondo la ricetta tradizionale, il pane viene insaporito con cannella, uvetta 
sultanina, frutta candita e anice. Noi per i Santi portiamo dei fiori sulle tombe dei 
nostri cari, in Perù sono i morti che fanno dei regali ai bambini: alle bambine viene  
portato un pane in forma di neonato e ai bambini, un pane a forma di cavallo. Si 
ritiene che il t’anta wawa sia un esempio di pratica sincretica che ha consentito alle 
popolazioni peruviane di continuare a praticare i costumi ancestrali mascherandoli 
da rituali cattolici. 

È diffusa la pratica irriverente di battezzare il wawa, una cerimonia-parodia che 
sovverte garbatamente i riti della Chiesa cattolica, che all’epoca della Conquista 
erano stati uno dei principali strumenti di dominazione. Le persone invitate al 
battesimo del wawa si vestono con abiti eleganti e recitano ruoli specifici, come 
quello del prete, padrino, padre e madre del wawa, al quale viene imposto un nome 
buffo, a riprova del gusto della cultura peruviana per gli scherzi impertinenti.   

I bambini più grandi della scuola hanno proposto questo spettacolo ai bimbi più 
piccoli. A fine rappresentazioni tutti hanno mangiato il t’anta wawa



Quillabamba città del caffè
Ad inizio anno scolastico i bambini erano 
stati portati a vedere come si coltiva, si pota  
e si raccoglie il caffè che cresce rigoglioso 
nelle alture di Quillabamba. Il caffè viene 
coltivato in terrazzamenti e questo fa si che 
le piante producano il così detto “caffè di 
altura”. Questo caffè che è anche biologico 
è stato insignito di un premio come miglior 
caffè di altura del Perù. Per festeggiare 
l’evento a Quillabamba si è svolta una festa 
a cui naturalmente hanno partecipato anche 
i nostri bambini.

Festa di Natale a scuola
Quest’anno un trenino trainato dalle renne 
ha fatto da sfondo ai festeggiamenti

Jenny ci racconta il perché di questo 
particolare Albero di Natale
“La traduzione non è perfetta ma spero di aver colto il suo pensiero”

“Alla base dell’albero ci sono delle statuine che 
rappresentano le tante persone che aiutano la 
nostra Associazione, io non so chi siano, ma sento il 
loro amore. Da qui partono 6 corde di luce dove 
sono sospesi dei colibrì che rappresentano le 
persone che ci hanno lasciato, ma di cui sentiamo la 
presenza e la guida. Il tutto termina in una stella di 
luce che è la Divina Provvidenza che ci guida e ci 
permette di aiutare tante persone. Dalla Stella di 
luce partono 4 corde che sono l’augurio per il nuovo 
anno e che rappresentano la speranza, la 
solidarietà, la gratitudine e la benedizione per 
ciascuna persone che permette alla nostra 
Associazione di continuare a vivere.”
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